
IL 10 OTTOBRE UNITI IN PIAZZA. 
RESPINGIAMO IL PIANO SCUOLA E IL JOBS ACT! 

                                                                                                                                                                
 
 

 

Il piano scuola presentato dal governo Renzi vuole trasformare alla radice il volto della scuola: la scuola non 
sarà più un luogo di confronto democratico e di crescita ma sarà il luogo in cui ci si allena e ci si 
abitua alla precarietà del lavoro e della vita. Questa riforma viaggia sugli stessi binari del Jobs Act che 
vuole tutti/e più precari/ie e flessibili. 
Se si va oltre la propaganda e oltre le promesse di un premier chiamato a fare gli interessi dei poteri forti si 
nota che nel Piano Scuola c’è tutto questo: 
 

• c’è lo smantellamento dei diritti e del salario di chi lavora 
nella scuola ben nascosta dietro la campagna sul merito e 
ben nascosta dietro il ricatto delle 150.000 assunzioni; a 
questo proposito nessuno dice che in realtà si preparano altri 
300.000 tagli di posti di lavoro che inevitabilmente si 
ripercuoteranno sulla didattica. Altro che scuola di qualità! 
 

• c’è pronta una palestra di precarietà per chi dovrà entrare nel 
mondo del lavoro ben nascosta dietro le opportunità della 
cosiddetta alternanza scuola – lavoro che è lavoro gratuito 
per le aziende e grande  illusione per tutti quegli studenti e 
quelle studentesse che sperano così di evitare lo spettro della 
disoccupazione. Il jobs act con tutta la sua assenza di diritti è 
il futuro che ci aspetta, non il lavoro stabile e la certezza 
dell’occupazione. Altro che investimenti sui giovani e il 
loro futuro! 

 

• c’è lo smantellamento completo del diritto allo studio e l’ingresso dei privati che potranno 
influenzare i diversi indirizzi di studio continuando a scavare il solco tra scuole di serie A e scuole di 
serie B.  Altro che maggiori e migliori opportunità per tutti! 

 

• c’è lo smantellamento della vita democratica della scuola con l’istituzione del dirigente scolastico 
manager, l’abolizione delle graduatorie degli insegnanti e la chiamata diretta del dirigente, lo 
svuotamento dei collegi docenti e l’abolizione delle assemblee di classe e d’istituto. Altro che 
partecipazione democratica!  

 

Il piano scuola e il Jobs Act non sono riforme per i giovani ma sono riforme fatte per accontentare chi 
ha il potere e chi deve fare profitti. 
 

Per questo Sinistra Anticapitalista partecipa alla manifestazione del 10 ottobre indetta dagli studenti e 
sostenuta dalle realtà sindacali più combattive e sostiene tutti quei percorsi unitari di lotta che hanno come 
scopo il rifiuto delle politiche dell’austerità che poi si traducono nel Piano Scuola e nel Jobs Act. 
 

IL PRIMO APPUNTAMENTO PER TUTTI E TUTTE È 
IL 10 OTTOBRE ORE 9:00 A ROMA 

                     (PIAZZA DELLA REPUBBLICA) 


